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L’Eco di un silenzio, riflessioni sulla vita raccolte in un volumetto 
Guido Gallovich, il calciatore poeta 
F.M. 
 
 
Un giovane calciatore girovago per mestiere, esperienze di vita maturate lontano da casa, consapevolezza 
di una lotta quotidiana per dare un senso all’esistenza, dialogando con se stessi: è l’essenza di una riflessione 
maturata negli anni del distacco dai propri lidi attraverso l’espressione poetica che Guido Gallovich ha 
raccolto in un volumetto pubblicato dalle Edizioni Joker di Novi Ligure... «L’opera di fonda su due temi es-
senziali, ovvero la solitudine vissuta come distacco doloroso ma anche sublime e la lotta di chi combatte con i 
propri sogni, lontano dai campi di battaglia, dove c’è in palio la vittoria», osserva l’autore de ‘l’Eco di un 
silenzio’, laureando in giurisprudenza e calciatore professionista, due stagioni trascorse a Bellinzona... “Ho 
sempre avuto questo tipo di vocazione per le lettere e la poesia in particolare”, racconta l’ex granata... «Quando 
si lasciano i propri cari e le proprie abitudini per maturare altrove nuove esperienze, ci si ritrova a fare i 
conti con se stessi, a riflettere sul mondo che ci circonda. Una solitudine che aiuta a crescere, a consolidare i 
rapporti con il proprio io e con gli altri. Perché quando si è in pace con se stessi, relazionare diventa meno 
diffìcile». 
Guido Gallovich, 24 anni, friulano di Pordenone. è tornato a Bellinzona per far visita al fratello Carlo, 
approdato in luglio alla corte granata. Una ‘rimpatriata’ veloce, prima di volare a Malta dove si è trasferito 
per proseguire la sua carriera calcistica... «Una bella esperienza, un’isola piena di fascino, a contatto con 
gente interessante, di radici italiane, inglesi e arabe. Un’altra occasione per impreziosire le mie conoscenze, 
imparando altresì un’altra lingua. Le mie ambizioni? Continuo a lavorare per rimanere nel calcio 
professionistico. I periodi di maturazione divergono da persona a persona, insomma ci credo ancora». 
Raccontare i propri sentimenti e le esperienze vissute attraverso la poesia. un esercizio che esula dallo 
stereotipo del calciatore... «Racconto la realtà del distacco, della solitudine, ma anche l’amore», osserva 
l’autore, in procinto di tornare a Birkkirkara - il centro più popoloso dell’arcipelago maltese sin dal 
Medioevo - dove Guido espleta la sua attività sportiva... 
/E così ti ho scoperta donna/ Luna/ che prosperosa ardi più del sole/ Lassù, fibra violenta di desiderio/ luce 
carnale scolpita nel cielo./ Lassù chiodo fedele/ a cui noi/ ciechi/ appendiamo/ il nostro unico cielo... 
Citazione che non è casuale... L’autore: «È la poesia che prediligo, la luna come un chiodo a cui appendiamo i 
nostri desideri...». 
L’Eco di un silenzio. Poesie, di Guido Gallovich, www.edizionijoker.com.  
 


